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Fondatore di Wall Street Insti-
tute, la scuola di inglese diffu-
sa in tutto il mondo con i suoi
450 centri in 27 nazioni, Luigi
Tiziano Peccenini, ha fatto vi-
sita in questi giorni alla “sua”
Ferrara con un programma
ricco di appuntamenti, che
hanno coinvolto direttamen-
te le scuole e l’università.

Nel pomeriggio di ieri, in
occasione dell’incontro con
gli studenti della sede di via
Giusti, l’imprenditore ha par-
lato con la Nuova Ferrara del-
la sua esperienza personale.

Dottor Peccenini, come
possono convivere educazio-
ne e profitto? Competizione
e regole del mercato possono
diventare motore per la cul-
tura?

«Il profitto deve essere con-
seguenza di un business sano,
di un business etico costruito
su valori e moralità. Solo in
questo modo, seguendo una
motivazione umana e non
una motivazione speculativa
si ottengono risultati in grado
di durare nel tempo».

L’apertura all’Oriente può
costituire anche un’occasio-
ne di insegnamento per il
mondo occidentale?

«Credo che ci sia un concet-
to universale di complemen-
tarietà, al di là degli aspetti
specifici e delle differenze filo-
sofiche. Oggi si assiste ad un
cambiamento anche nei con-
fronti della medicina orienta-
le, ormai “collaudata” in Euro-
pa, quando trent’anni fa era
poco considerata».

La sua è una storia di per-
severanza e di bella ostina-
zione, in quale modo e con
quali prospettive possiamo
affrontare l’odierna crisi?

«Secondo me l’arma più im-
portante per uscire da qualsia-

si tipo di situazione di crisi è
lo spirito di sopravvivenza, è
nel nostro Dna: la politica, i
governi possono aiutare ma è
la persona che si deve muove-
re. Per quanto mi riguarda,
una volta terminata la scuola
superiore, sono partito per
l’Inghilterra credendo in
un’idea quando all’epoca era-
no pochi quelli che conosce-
vano l’inglese. La cultura può
condizionare molto l’iniziati-
va ma bisogna tener presente
che le crisi non durano per
sempre».

Secondo il suo punto di vi-

sta come sta crescendo Ferra-
ra in termini di orizzonte e
scambio rispetto a culture
più lontane?

«La città è dinamica e pro-
positiva. Attualmente è impe-
gnata con l’Università in un
progetto Italia-Cina iniziato e
sviluppato dal professor Mar-
co di Tommaso a partire dai
primi anni del 2000, un’inizia-
tiva che ha visto nel 2012 la
partecipazione di una delega-
zione di 25 cinesi tra impren-
ditori e uomini di governo».

Valentina Bacilieri
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Cosa può avere in comune Sil-
vio Berlusconi con Benito
Mussolini e con Bettino Cra-
xi? Ieri alle 17 nella Sala confe-
renze dell’Istituto di Storia
Contemporanea di Ferrara,
in Vicolo Santo Spirito, 11, la
presentazione del libro di
Alessandro Roveri,
“Mussolini e Berlusconi. Un
pamphlet storico”, è stata
un’occasione per discuterne.
La casa editrice ferrarese
Faust edizioni di Fausto Bas-
sini ha edito questo saggio
del professor Roveri, il quale
ha insegnato diversi anni
all’Università di Ferrara ed è
uno storico esperto soprattut-
to di storia del fascismo, del
movimento operaio e della Ri-
voluzione francese. Nel libro
in questione, già ristampato a
soli pochi mesi dall’uscita,

l’autore propone, dunque,
una linea che arriva all’ex Pre-
sidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, partendo da Beni-
to Mussolini, accomunati dal
populismo antipartitico,
dall’essere due capi carismati-
ci, di culto, e dal rifiuto di
ogni cornice e limitazione de-

mocratico-costituzionale.
Tra i due, sono stati citati co-
me fautori di questa “cultura”
politica anche Bettino Craxi e
Francesco Cossiga. Durante
l’incontro pubblico l’autore,
che ha dialogato con Fausto
Bassini e con Francesco
Giombini, ha ripercorso, a
braccio, la guerra ingaggiata
da Berlusconi e dal suo
“popolo” contro il potere giu-
diziario italiano, per eliminar-
lo, e l’uso dei mass media co-
me arma contro gli avversari
politici e lo Stato. Oggi Roveri
presenterà “La guerra di Hit-
ler. Da Monaco 1938 a Ferra-
ra 1943”, volume che esce a
cura della Este Edition. Il li-
bro verrà presentato alle 17
nella Biblioteca Ariostea. Du-
rante l’incontro, dialogherà
con l’autore Riccardo Roversi
della Este Edition.

Andrea Musacci
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«Franca Rame era l’anima di
Dario Fo, una grande donna.
Una persona splendida».

L'attore Fabio Mangolini a
poche ore dalla scoperta della
morte dell’attrice cerca le paro-
le per descrivere il loro rappor-
to e il ricordo della discenden-
te di una famiglia votata al tea-

tro e all'arte. «Era legatissima
alla famiglia, ai valori e i princi-
pi fondamentali della vita».
Scomparsa all'età di 84 anni la
Rame ha calcato più volte in-
sieme all'inseparabile Fo le ta-
vole del Comunale, richiaman-
do sempre gli appassionati di
teatro e suscitando consensi.

L'ultimo spettacolo ferrare-
se nel 2003.  (s.g.)

cultura in lutto

FerrarapiangeFrancaRame
Mangolini: unagrandedonna

Franca Rame, nella foto Nirmal, al Comunale

«Così sto insegnando
la lingua inglese
in tutto ilmondo»
Incontro con Peccenini, fondatore del Wall Street Institute
Un “impero” di oltre 450 centri studio in 27 diversi Paesi

FERRARA. In occasione della
mostra Lo sguardo di
Michelangelo. Antonioni e le
arti da domenica 2 a venerdì 7
giugno compresi, dalle 17 alle
19, la Fondazione Ferrara Arte
desidera offrire agli abitanti di
Ferrara e provincia la
possibilità di visitare
gratuitamente l'esposizione
dedicata al grande regista
concittadino che è stato uno
dei padri della cinematografia
moderna. La rassegna,
allestita a Palazzo dei
Diamanti fino al 9 giugno,
ripercorre la straordinaria
carriera di Michelangelo
Antonioni alla luce del
rapporto con le altre discipline
artistiche, dalla musica alla
fotografia, dalla pittura alla
letteratura: per questa
ragione le sue creazioni sono
accostate alle opere dei
maestri del Novecento che lo
hanno ispirato, da De Chirico a
Morandi, da Pollock a Rothko.
A raccontare questa vicenda
affascinante, saranno i
preziosi materiali del Museo
Michelangelo Antonioni, in
gran parte inediti, che
restituiscono un sorprendente
spaccato del tempo in cui il
maestro lavorò. La mostra,
organizzata dalla Fondazione
Ferrara Arte e dalle Gallerie
d'Arte Moderna in
collaborazione con la
Fondazione Cineteca di
Bologna, è a cura di Dominique
Païni, già direttore della
Cinémathèque Française.

Antonioni e le arti
diventa gratuita
per tutti i residenti

all’istituto storico

I populismi daMussolini a Berlusconi
L’analisi del docente Alessandro Roveri nel suo pamphlet politico

Alessandro Roveri
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È stata una selezione davvero
anomala quella del 25 e 26
maggio, complice forse la gior-
nata del Palio; tuttavia in due
giorni di selezioni approntate
dal contest presso il Centro
Commerciale LeMura, con la
collaborazione di Kilometro-
Zero, in totale si sono presen-
tate solo 3 ragazze contro le 20
preiscritte. Di queste tre, solo
una è di Ferrara, Monia Denti
che passa alla semifinale diret-
tamente, mentre Erica Bagoli-
ni, 22 anni studentessa è di
Imola e la terza selezionata è
di nazionalità Ucraina, Anasta-
sia Oliynyk, 18 anni studentes-
sa. Le tre candidate si sono
presentate in modo ineccepi-
bile, superando anche le prove
di abilità ed il test moda, oltre
che per la loro indiscussa avve-
nenza e bellezza.

MISSPOP 170

ÈMoniaDenti
la ferrarese
arrivata in finale
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PULIZIA GRONDAIE 
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• cappotti
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• finiture interne • finiture esterne
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